
Giunge quest'anno 
alla sua 31ª edizio-

ne il concorso di dise-
gno dedicato agli alunni 
della scuola primaria, un 
appuntamento battez-
zato ANVOLT ormai 
consolidato che pro-

muove la salute e la pre-
venzione attraverso la creatività dei più piccoli. L'iniziativa, portata 
vanti durante gli anni dalla  dr.ssa Luminita Andreescu, invita i bam-
bini a esprimere, con colori e fantasia, il loro punto di vista sui danni 
provocati dal fumo e sull'importanza di adottare stili di vita sani. Nel 

corso degli anni il concorso ha coinvolto migliaia di studenti, sia a 
livello nazionale che internazionale sensibilizzando intere famiglie 
sul valore della tutela della salute. I disegni realizzati diventano così 
un messaggio semplice ma efficace, capace di diffondere consape-
volezza e incoraggiare scelte positive. Un traguardo significativo 
che testimonia il successo e l'attualità di un progetto educativo sem-
pre vicino alle nuove generazioni. 
l concorso è nato con l'obiettivo di sensibilizzare i bambini sui rischi 
legati al fumo e di promuovere, fin dalla più giovane età, una cultura 
della prevenzione e del benessere. Attraverso il disegno, i parteci-
panti sono invitati a riflettere sull'importanza di proteggere la propria 
salute e quella degli altri, diventando a loro volta portatori di un mes-
saggio positivo all'interno delle famiglie e della comunità.

Si è conclusa la 
nuova edizio-
ne dell’iniziati-

va internazionale 
che trasforma la 
creatività dei bam-
bini in un’arma con-
tro il fumo. Da anni, 
il numero di luglio 
del nostro giornale 
“Più prevenzione, 

meno cancro” dedica un focus speciale al progetto internazio-
nale di ANVOLT sul tema “Lotta al tabagismo”, che trova il 
suo culmine nell’ormai “celebre” concorso di disegno per i 
bambini delle scuole elementari. Anche quest’anno rinnovia-
mo questo appuntamento, giunto alla sua trentunesima edi-
zione, continuando a raccontare una delle iniziative più rap-
presentative e longeve della nostra attività. Non si tratta sol-
tanto di una tradizione consolidata, ma di un progetto che, 
nel tempo, si è confermato come uno dei pilastri educativi 
dell’associazione, capace di parlare ai più giovani con un lin-
guaggio semplice, immediato e profondamente efficace. 
Momento fisso e atteso da moltissimi alunni, il progetto tran-
snazionale “Lotta al tabagismo” segna ogni stagione un tra-
guardo importante, testimoniando oltre tre decenni di impe-
gno ininterrotto nel campo della prevenzione primaria. Il con-
corso continua a coinvolgere bambini dai 6 agli 11 anni, invi-
tandoli a riflettere sui rischi del fumo attraverso il disegno e a 

interiorizzare la salute come valore positivo. Non solo: i pic-
coli partecipanti diventano veri e propri “ambasciatori di 
salute” all’interno delle loro famiglie, contribuendo a diffon-
dere una cultura della prevenzione e contrastando indiretta-
mente anche i danni del fumo passivo tra le mura domestiche: 
perché, spesso, il disegno di un bambino appeso in salotto ha 
più forza persuasi-
va di mille divieti. 
Anche per questa 
edizione, la struttu-
ra del progetto è 
rimasta invariata, a 
dimostrazione della 
solidità di un for-
mat ampiamente 
collaudato. Il con-
corso si è svolto 
come di consueto 
all’interno del 
calendario scolasti-
co, coinvolgendo 
numerosi istituti e 
raccogliendo centi-
naia di elaborati, 
espressione della 
creatività e della 
sensibilità dei bam-
bini su un tema di 
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LOTTA AL TABAGISMO

drammatica attualità. 
Come da tradizione, il premio principale 
manteva il suo altissimo valore simbolico 
ed educativo: una settimana di viaggio d’i-
struzione a Roma per i primi classificati, 
accompagnati dai genitori e dai responsa-
bili ANVOLT del concorso,  a partire dalla 
Presidente Luminita Andreescu. Quest’an-
no però, per motivi familiari, ha potuto 
partecipare al viaggio solo il vincitore del-
la Romania, Cezar Prunoiu. Il momento 
culminante del viaggio è stato, ancora una 
volta, l’emozione indimenticabile dell’u-
dienza con il Santo Padre. Un’esperienza 
che unisce il riconoscimento del talento 
artistico a un profondo momento di cresci-
ta personale e spirituale, da ricordare per 
tutta la vita. 
 
Particolare rilievo ha avuto la partecipa-
zione al concorso delle scuole italiane, che 
si è confermata capillare e sentita su tutto 
il territorio nazionale. Tra le realtà storica-
mente più attive si segnalano Torino, Trie-
ste e Vicenza, città in cui i referenti locali 
svolgono un lavoro incessante di dialogo 
con i dirigenti scolastici. A queste si è affiancato l’entusiasmo di 
diversi istituti di Palermo e provincia, a testimonianza di una 
sensibilità diffusa da Nord a Sud. 
Questa edizione ha visto inoltre il grande ritorno in primo pia-
no delle scuole di Catania. Proprio all’ombra dell’Etna è stata 
proclamata la vincitrice nazionale italiana di questa edizione: 
Laura Scuderi, alunna dell’Istituto “XX Settembre”. Il suo ela-
borato si è distinto tra centinaia di disegni per originalità, 
impatto visivo e forza espressiva, condensando in pochi tratti 
cromatici un messaggio chiaro contro la dipendenza. Gli istituti 
partecipanti, molti dei quali caratterizzati da un elevato nume-
ro di iscritti, hanno garantito una produzione straordinaria di 
disegni, mantenendo altissimo il livello qualitativo della com-
petizione e dimostrando che la scuola è ancora il terreno più 
fertile per coltivare la salute. 
 
Come sempre, i partner europei hanno svolto un ruolo fonda-
mentale per il successo dell’iniziativa, allargando i confini di 
questa battaglia civile. In particolare, Bulgaria e Romania han-

no confermato la loro partecipazione 
attiva, arricchendo il concorso con 
numerosi elaborati e rafforzando una 
cooperazione internazionale ormai 
consolidata. Oltre al vincitore rome-
no, presente a Roma, in Bulgaria ad 
aggiudicarsi il primo premio è statoe 
Cezar Prunoiu 
Allo stesso tempo, ANVOLT ha prose-
guito i contatti con partner e collabo-
ratori di altri Paesi europei, dove si 
prospettano ottime opportunità di 
sviluppo per il futuro. L’obiettivo 
resta, come sempre, quello di amplia-
re ulteriormente la rete, valorizzando 
la dimensione transnazionale e lo 
scambio di esperienze educative, per 
fare della lotta al tabagismo una batta-
glia di salute comune, globale e senza 
confini. 
 
Giungere alla trentunesima edizione 
non è un punto di arrivo, ma una 
responsabilità che si rinnova. In un’e-
poca in cui i canali tradizionali del 
fumo si evolvono e si camuffano die-

tro nuove tendenze tecnologiche – dalle sigarette elettroniche 
ai dispositivi a tabacco riscaldato, che rischiano di agganciare 
le nuove generazioni in età sempre più precoce – il lavoro di 
ANVOLT nelle scuole diventa ancora più cruciale. La preven-
zione non è un concetto astratto, ma una pratica quotidiana che 
si nutre di informazione, consapevolezza e, come dimostrano i 
nostri bambini, di fantasia. 
I pastelli e i colori dei piccoli alunni che hanno partecipato a 
questo concorso ci ricordano che un futuro libero dal fumo è 
possibile, e che la bellezza della vita e della salute vincerà sem-
pre sulla dipendenza. ANVOLT continuerà a camminare al 
fianco delle scuole, dei docenti e delle famiglie, con la certezza 
che ogni singolo disegno colorato oggi sia una vita salvata 
domani.  
Il nostro ringraziamento più sincero va a tutti i bambini, ai geni-
tori, agli insegnanti e ai nostri instancabili volontari: è grazie a 
questa straordinaria sinergia che, da trentuno anni, continuia-
mo a colorare il futuro della prevenzione. Contribuendo a non 
mandare in fumo il futuro di molte persone.M/I 
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La nuova benedizione di Papa Francesco  
all’ANVOLT per la “Lotta al tabagismo”

di Romano Michelini

Luglio/Agosto 2022

EE rano appena passate le 10 
del mattino del 25 maggio 
scorso, mercoledì, quan-

do Papa Francesco ha accarez-
zato i capelli e ha benedetto Ive-
ta e Rumen dalla Bulgaria, Rares 
e Denis dalla Romania, Emma, 
Mattia e Andrea dall’Italia. È suc-
cesso sul palco davanti alla basi-
lica di San Pietro e di fronte agli 
occhi di migliaia di fedeli, venuti 

a Roma da tutto il mondo per l’u-
dienza del Santo Padre. I sette 
ragazzi sono i vincitori del con-
corso internazionale di ANVOLT 
“Lotta al tabagismo” per gli anni 
2021 e 2022 e hanno avuto l’o-
nore di essere ricevuti quasi per 
primi da Papa Francesco dopo la 
Sua messa solenne. Però, sotto 
la tenda è successo  qualcosa di 
miracoloso, in un certo senso. 

Papa Francesco e MattiaPapa Francesco e Andrea 

Papa Francesco e Denis 

Papa Francesco e Iveta 

Papa Francesco e Rares

Papa Francesco e EmmaPapa Francesco e Rumen

foto:    Vatican Media
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Lotta al tabagismo: «Da Torino a Paler-
mo, l’Italia cele-
bra il messag-
gio    ANVOLT  
antifumo» 
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Prof. Valter Longo in esclusiva dalla 
University of Southern 
California:  
«Il digiuno è utile anche per 
i pazienti oncologici». 
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Addio al caro amico Simone Ruzza 
responsabile   della 
delegazione di  
ANVOLT Cuneo e 
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«Cari amici, quella che propo-
niamo da quasi trent’anni con 
il concorso “Lotta al Tabagi-

smo” è davvero una pubblicità posi-
tiva e di successo, come recita il 
titolo del nostro giornale. È un mes-
saggio, quello antifumo, che è tal-
mente en-trato nelle corde dei 
volontari ANVOLT da essere diven-
tato un cavallo di bat-taglia del quale non pos-
siamo fare a meno: non esiste l’associazione 
senza la sua crociata contro il consumo di siga-
rette. Il “Lotta al Tabagismo” è stato, e continua 
a essere, anche una bella storia di incontri tra 
persone. Se penso a quanti bambini abbiamo 

fatto stare insieme, a quanta attività 
favorevole ai cor-retti stili di vita 
abbiamo fatto far loro, mi sento dav-
vero orgogliosa. Abbiamo scritto 
tante pagine di vita col minimo 
comune denominatore di una causa 
dav-vero virtuosa. Che, ricordiamo-
lo sempre, fa parte di una battaglia 
non ancora vinta. Le sigarette sono 

ancora un pericolo terribile e troppe persone le 
consu-mano, coi conseguenti danni per loro 
stesse e anche causati dal fumo passivo. Il 
nostro appello è quello di continuare questa 
guerra, e noi lo faremo sempre attraverso il 
“Lotta al Tabagismo”».
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Intervista al Direttore dell’U-
nità   di Oncologia Medica 
dell’Azienda Ospedaliera 
“S.G.Moscati" di Avellino”  
dr. Cesare Gridelli.                                
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mondo della scienza 
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Silvana Albertazzi,  

Apertura di nuovo punto  
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Brescia               Pag. 7

Lotta al tabagismo 
La benedizione di tre Papi al concorso ANVOLT

L’estate è la stagione nella quale tiriamo le 
somme del concorso di disegno ANVOLT 
“Lotta al tabagismo” ideato – ormai quasi 

trent’anni or sono – con il desiderio di combatte-
re il fumo da sigaretta fin da piccoli, chiedendo 
ai bambini di tante scuole elementari italiane e 
straniere di scatenare la loro fantasia sul tema e 
di realizzare la loro opera originale. Le radici di 
questa iniziativa – che è ormai uno dei cardini 
dell’attività di ANVOLT nel campo della preven-
zione – nascono da un viaggio di una parte di 
una delegazione dell’associazione di allora, gui-
dato dal ex presidente Previato Osvaldo con 
l’ing. Luminita Andreescu e con il dr. Tommaso 

Pilato, in Romania, paese da pochissimo aper-
tosi all’occidente dopo la caduta della Cortina di 
Ferro. 
Là i volontari ANVOLT si trovarono di fronte a 
qualcosa di straordinario, in negativo. Ovunque 
erano arrivate le sigarette occidentali, fino a 
pochi mesi prima sconosciute alla popolazione. 
Ogni luogo era sponsorizzato dalle multinazio-
nali del tabacco, che – colpite in patria – aveva-
no immediatamente trovato un nuovo Eldorado 
nei paesi dell’Est Europa, travolti così in pieno 
dalla piaga del fumo senza neanche accorger-
sene. Proprio quel viaggio, e quelle sponsoriz-
zazioni ovunque presenti, fanno scattare        
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La missione di anvoLt
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Se vuoi aiutarci: Bonifico bancario intestato a Associazione Nazionale Volontari Lotta Contro I Tumori  
 iban IT 29A 01030 01663 000061266296 c/o M.P.S. ag. 65 Milano/c.c.postale 28903201

Qual è stata la risposta delle scuole italiane quest’anno? 
Ci sono territori che si sono distinti particolarmente? 

«La partecipazione si è confermata capillare e sentita. Tra i 
territori più attivi si segnalano Torino, Trieste e Vicenza, 
affiancati dall’entusiasmo di diversi istituti di Palermo e pro-
vincia e dal ritorno in primo piano delle 
scuole di Catania. Proprio a Catania è sta-
ta decretata la vincitrice nazionale italiana 
del concorso Laura Scuderi, alunna dell’I-
stituto “XX Settembre”». 

 
Nei disegni dei bambini, quali temi o mes-
saggi emergono oggi rispetto al passato, 
considerando la diffusione di nuovi pro-
dotti come le sigarette elettroniche? 

«L’analisi degli elaborati evidenzia un 
profondo cambiamento generazionale nel-
la percezione del rischio. Se in passato 
l’attenzione si concentrava sull’immagine 
classica della sigaretta accesa, associata 
a fumo nero, danni ai polmoni e fastidio per 
chi stava accanto, oggi lo sguardo dei 
bambini si sposta verso i nuovi prodotti e le 
strategie di marketing delle multinazionali 
del tabacco. Nei disegni emerge in partico-
lare la critica alla “falsa innocenza” di dispo-
sitivi colorati o aromatizzati e alla loro forte 
influenza sui giovani». 

 
In oltre trent’anni di concorso, come è 
cambiata la sensibilità dei bambini verso il 
tema della prevenzione del fumo? 

«Nel corso di oltre trent’anni abbiamo osser-
vato un’evoluzione significativa nella sensibilità dei bambini. 
Se inizialmente prevaleva una percezione più semplice e 
immediata del danno, oggi emerge una consapevolezza più 
articolata e critica. I ragazzi dimostrano una maggiore capa-
cità di cogliere non solo gli effetti sulla salute, ma anche i 
meccanismi sociali e comunicativi che influenzano i compor-
tamenti, come la pubblicità e le mode. Questo cambiamento 
testimonia quanto il lavoro educativo svolto nel tempo, anche 
grazie alla scuola e a iniziative come il nostro concorso, abbia 
contribuito a formare generazioni più attente e informate». 

 
Quanto è importante il ruolo della scuola e delle famiglie 
nel promuovere stili di vita sani e nella prevenzione del 

tabagismo fin dall’infanzia? 
«Il ruolo della scuola e delle famiglie è fondamentale e inso-
stituibile. La prevenzione efficace nasce infatti da un’alleanza 
educativa solida tra questi due contesti, che accompagnano il 
bambino nella crescita. La scuola offre conoscenze, strumen-

ti e occasioni di riflessione strutturata, men-
tre la famiglia rappresenta il primo modello di 
comportamento e di valori. Solo attraverso 
una sinergia costante è possibile promuove-
re stili di vita sani in modo credibile e duratu-
ro, prevenendo l’avvicinamento al fumo già 
nelle prime fasi della vita». 
 
Ci può raccontare qualcosa della premia-
zione di quest’anno? Ci sono stati 
momenti particolarmente significativi? 
«La premiazione si è svolta a fine maggio in 
un clima di grande gioia e condivisione all’in-
terno degli istituti coinvolti. L’evento ha visto 
la partecipazione attiva di bambini, inse-
gnanti e famiglie, e, in alcuni casi, anche di 
rappresentanti delle istituzioni locali, renden-
do il momento particolarmente significativo 
per tutta la comunità scolastica». 
 
Quali sono gli obiettivi per la prossima 
edizione del concorso? Sono previste 
novità, come la digitalizzazione o nuove 
categorie? 
«ANVOLT guarda al futuro con l’obiettivo di 
rendere il concorso sempre più accessibile e 
vicino al linguaggio delle nuove generazioni. 
Tra le priorità vi sono l’ampliamento del 

numero di scuole partecipanti, anche all’estero, e l’organizza-
zione di incontri mirati di sensibilizzazione». 

 
Che messaggio vuole lanciare ai bambini e alle scuole che 
ancora non partecipano? 

«La scuola non è solo un luogo di studio, ma il contesto fon-
damentale in cui si forma il cittadino di domani. Partecipare a 
progetti come questo significa offrire agli studenti strumenti 
concreti per proteggersi dai rischi del fumo e investire nella 
loro salute e nel loro futuro.  
La prevenzione non è un evento isolato, ma un percorso edu-
cativo continuo, di essenziale importanza per tutta la 
società». F/T

Dr. Luminita Andreescu  dal 1994 
opera in ANVOLT, Master in Non-
Profit presso l’Universita “Bocconi” di 
Milano, consigliere e tesoriere nazio-
nale di Favo (Federazione italiana 
delle Associazioni di Volontariato in 
Oncologia). Delegata attiva per 
ANVOLT nel E.C.P.C. (European 
Cancer Patient coalition).Tuttora rico-
pre il ruolo di Presidente di ANVOLT.

Luglio/Agosto 2026

 La dr.ssa Luminita Andreescu, a Roma, con il vincitore rumeno dell’ultima edizione del concorso Cezar Prunoiu
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Un disegno, tante storie contro il fumo

A Torino, dove il progetto è seguito 
per ANVOLT da Pierluigi Tozzi, il 

concorso prosegue da oltre 
quindici anni nelle scuole mul-
tietniche della  periferia nord. 
A coordinare il lavoro con gli 
istituti è Monica Balduin, 
insegnante referente dei 
plessi XXV Aprile, Errico Gia-

chino e Franchetti. Il progetto 
coinvolge classi dalla prima alla 

quinta e lascia qualcosa anche a 
chi non viene premiato, grazie al 

materiale scolastico donato da ANVOLT 

“Continueremo anche nei 
prossimi anni”, assicura 
Monica Balduin. Qui, come 
nelle altre città, il risultato 
non si misura soltanto nei 
vincitori. Conta il modo in cui 
i bambini diventano protago-
nisti, portano il messaggio 
nelle famiglie e trasformano 
un foglio bianco in una presa 
di posizione. Per questo, 
assicurano le insegnanti, il 
progetto continuerà anche 
nei prossimi anni.

 
Monica Balduin, 

insegnante referente del 
progetto a Torino: “Il concor-

so entusiasma bambini e colle-
ghi e coinvolge classi dalla prima 
alla quinta nelle scuole multietni-
che della periferia nord. Non 
conta soltanto vincere: si par-

tecipa soprattutto per il pia-
cere di partecipare”.

Torino

A Trieste il progetto, seguito per ANVOLT da Antonietta Fal-
ciano e sostenuto dalla Fondazione Casali, si è sviluppato 

attraverso lezioni della biologa Claudia Casarsa. Gli alunni 
hanno poi approfondito il tema con attività di educazione 
civica, scienze, ambiente e ricerche svolte in piccoli 
gruppi. La maestra Caterina De Santis ha coinvolto 
anche una classe seconda, oltre alle quinte, accompa-
gnando il percorso durante tutto l’anno. Per l’insegnante 
questo impegno ha anche una radice personale: venti-

sei anni fa suo marito morì per un tumore ai polmoni. “Io 
credo nella prevenzione. I ragazzi sono il futuro e bisogna 

dare loro gli strumenti per sapere e scegliere”, sottolinea 
Caterina De Santis. Il lavoro ha coinvolto anche le famiglie e, 
in alcuni casi, ha spinto i genitori a smettere di fumare. 

 
Caterina De San-

tis, insegnante a Trieste: 
“Il progetto rende i ragazzi 

protagonisti: fanno ricerche, 
approfondiscono il tema e coin-
volgono anche le famiglie. Alcuni 
genitori hanno persino deciso di 
smettere di fumare: è la prova 

che la prevenzione può 
produrre risultati con-

creti”.

A Catania il progetto è entrato nelle classi del-
l’Istituto comprensivo XX Settembre. Dopo 
gli incontri sugli effetti del fumo, i bambini 
hanno trasformato quanto appreso nei 
loro disegni. Cinque elaborati sono sta-
ti premiati durante la festa finale, tra 
canti e balli, mentre quello di Laura 
Scuderi, alunna di quinta, ha conqui-
stato il primo posto nazionale tra circa 
400 lavori. Era la prima volta, dopo anni 
di partecipazione, che un’alunna della 
delegazione catanese otteneva il premio  
nazionale. “Quando arriva il momento della 

festa capisco sempre 
che ne è valsa la 

pena”, racconta 
Giuseppa Giuffri-
da, di ANVOLT  
Catania. Grazie 
all’impegno del-
la nostra  dele-
gata il progetto 

attira sempre più 
attenzione delle 

scuole dell’est della 
Sicilia. 

Trieste

Palermo

Catania
 

Giuseppa Giuffri-
da,  delegata ANVOLT di 

Catania: “Laura Scuderi  ha 
partecipato con grande atten-

zione fin dai primi incontri nelle 
classi e cercava già di capire 
come realizzare il suo disegno. 
Dopo tanti anni, la vittoria 

nazionale di Catania ci ha 
regalato una gioia 

speciale”.

Prima di entrare in sala operatoria, una bambina di Palermo ha voluto 
sapere se il nonno avesse consegnato il suo disegno a scuola. Lo 
aveva realizzato in ospedale perché non voleva rinunciare al con-
corso ANVOLT “Lotta al tabagismo”. Per lei è stato creato un pre-
mio speciale. È forse questa la storia che racconta meglio l’edi-
zione di quest’anno: non soltanto una gara, ma un percorso 
capace di coinvolgere bambini, insegnanti e famiglie. 
A Palermo il concorso accompagna le scuole dal 1996. Que-
st’anno tre istituti hanno preso parte al progetto, concluso all’E-
ducandato statale Maria Adelaide con una mostra di tutti i dise-
gni, le medaglie, una pesca di beneficenza e la partecipazione dei 
genitori.  
Una festa, ma anche l’occasione per far conoscere i servizi dell’asso-
ciazione.

 
Rossella Iemmiti, 

della delegazione 
ANVOLT di Palermo: “Il 

momento della festa è sempre 
molto bello: esponiamo tutti i 
disegni, non soltanto quelli pre-
miati, e incontriamo i genitori. È 
l’occasione per condividere il 

lavoro svolto dai bambini e 
ringraziare le inse-

gnanti”.

di Andrea Santelia
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Che significato hanno questi riconosci-
menti per lei e per il team di ricerca del 
MD Anderson Cancer Center, e quale 
spinta danno al suo lavoro quotidiano? 

«Ricevere il Merit Award dell’American 
Society of Clinical Oncology e il riconosci-
mento come Young Investigator rappre-
senta un grande onore, ma soprattutto un 
riconoscimento del lavoro collettivo svolto 
dal nostro gruppo di ricerca. Nessun risul-
tato in oncologia nasce dal lavoro di una 
sola persona: dietro ogni studio ci sono 
medici, ricercatori, infermieri, biologi, 
study coordinator e, soprattutto, i pazienti 
che scelgono di affidarsi alla ricerca parte-
cipando agli studi clinici. Per me questi 
riconoscimenti sono soprattutto una moti-
vazione a fare di più e a fare meglio. La 
storia della medicina ci insegna che dia-
gnosi un tempo vissute quasi come con-
danne, come la tubercolosi, sono state 
profondamente trasformate dal progresso 
scientifico. In un mondo in cui la diagnosi 
di tumore porta ancora con sé paura e 
incertezza, il nostro compito è costruire 
conoscenza, offrire possibilità concrete e 
tenere accesa una luce fatta di speranza e 
umanità. Ogni scoperta scientifica e stu-
dio clinico aggiunge un tassello. Ogni 
paziente ci ricorda perché quel tassello 
conta. Sapere di poter contribuire, a que-
sto percorso è il privilegio più grande del 
nostro lavoro». 

 
Il suo studio si concentra sugli adeno-
carcinomi del tratto urinario, tumori rari 
e aggressivi che spesso lasciano i 
pazienti con poche certezze terapeuti-
che. In cosa consiste il regime GemFLP 
e perché rappresenta una svolta così 
importante? 

«Gli adenocarcinomi del tratto urinario 
sono tumori estremamente rari e biologi-
camente aggressivi. Proprio perché colpi-
scono un numero limitato di pazienti, per 
molti anni sono stati poco studiati e, fino a 
oggi, non esisteva uno standard terapeuti-
co di prima linea consolidato. 
Il regime GemFLP è una combinazione di 
farmaci chemioterapici sviluppata per 
affrontare questa specifica malattia. Nel 
nostro studio di fase II abbiamo osservato 
un’attività clinica significativa, fornendo le 
prime evidenze prospettiche che possono 
rappresentare un punto di riferimento per 
il trattamento di questi pazienti. Credo 
però che il valore più importante di questo 
lavoro non sia tanto aver trovato una 
risposta definitiva, quanto aver aperto una 
strada. È un benchmark sul quale costrui-
re la prossima generazione di studi clinici, 
integrando biomarcatori, nuove terapie e 

approcci di medicina di precisione. Mi pia-
ce ricordare una celebre frase di Enzo 
Ferrari. Quando gli chiedevano quale fos-
se la Ferrari migliore, rispondeva: “La 
prossima”. Penso che questo debba esse-
re anche lo spirito della ricerca oncologi-
ca, perché dietro ogni progresso ci sono 
pazienti e famiglie che aspettano opzioni 
terapeutiche sempre più efficaci e sempre 
meno tossiche». 

 
La ricerca studia anche la possibilità di 
prevedere precocemente le tossicità del-
le immunoterapie. Quanto è importante 
questo aspetto per migliorare la qualità 
della vita dei pazienti? 

«L’immunoterapia ha rivoluzionato il trat-
tamento di molti tumori, ma può determi-
nare effetti collaterali legati a un’eccessiva 

attivazione del sistema immunitario. Nella 
maggior parte dei casi queste tossicità 
sono gestibili, ma riconoscerle quando 
sono già clinicamente manifeste significa 
spesso intervenire quando il processo è 
già iniziato. Uno degli obiettivi del nostro 
gruppo è cambiare questo paradigma: 
identificare biomarcatori in grado di preve-
dere precocemente quali pazienti abbiano 
un rischio maggiore di sviluppare tossicità, 
così da poter personalizzare il monitorag-
gio, intervenire prima e, in futuro, forse 
anche prevenirle. Questo significa non 
solo rendere le cure più sicure, ma con-
sentire ai pazienti di proseguire trattamen-
ti altamente efficaci preservando la qualità 
della vita. Chi fa medicina di precisione 
deve immaginarsi come un sarto: non ci si 
limita solo a scegliere il farmaco giusto per 
il paziente giusto, ma anche nel sapere 
come accompagnare quel paziente lungo 
tutto il percorso terapeutico, minimizzando 
i rischi e massimizzando i benefici». 

 
Quali sono, dal suo punto di vista, i punti 
di forza dei ricercatori italiani all’estero e 
quale messaggio si sente di dare ai gio-
vani che vogliono intraprendere la strada 
della ricerca oncologica? 

«L’Italia ha una tradizione straordinaria 
nella formazione medica e scientifica. Le 
nostre università insegnano non solo 
conoscenze, ma anche metodo: rigore, 
capacità di adattamento e spirito critico. 
Chi si forma in Italia impara spesso a tro-
vare soluzioni anche in contesti comples-
si, e questo sviluppa elasticità mentale, 
pragmatismo e resilienza. Se dovessi 
dare un consiglio ai giovani, direi questo: 
leggete libri, suonate uno strumento musi-
cale, visitate un museo, imparate una lin-
gua, coltivate passioni anche lontane dal-
la vostra professione.  
La scienza non cresce nell’isolamento 
dell’erudizione, ma nella curiosità. Leonar-
do da Vinci non è diventato un genio per-
ché conosceva una sola disciplina, ma 
perché osservava il mondo senza smette-
re mai di porsi domande. E poi non abbia-
te paura di sbagliare. Come mi piace dire 
ai miei studenti, la percezione della velo-
cità con cui scorre il tempo è inversamen-
te proporzionale all’interesse di chi lo vive: 
quando si fa ciò che si ama, il tempo cam-
bia consistenza.  
Non temete il fallimento, perché nella 
ricerca il fallimento non è il contrario del 
successo: è parte del percorso che con-
duce alla scoperta. La ricerca richiede 
competenza, ma ancora di più immagina-
zione, perseveranza e la capacità di 
lasciarsi sorprendere».
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intervista escLusiva

«Curare meglio significa personalizzare di più»
di Marco Infelise

Se vuoi aiutarci: Bonifico bancario intestato a Associazione Nazionale Volontari Lotta Contro I Tumori  
 iban IT 29A 01030 01663 000061266296 c/o M.P.S. ag. 65 Milano/c.c.postale 28903201

Il Dott. Emanuele Crupi, medico oncologo 
e ricercatore, si definisce “figlio dell’Etna” 
perché nato a Ragalna, un paese di poco 
più di tremila anime alle pendici del più alto 
vulcano d’Europa. Ha conseguito la laurea 
in Medicina e Chirurgia all’Università di 
Catania con il massimo dei voti e la lode, 
per poi proseguire la sua formazione in 
Oncologia Medica tra la Svizzera, presso 
l’Oncology Institute of Southern Switzerland 
di Bellinzona, e l’Italia, presso l’IRCCS 
Ospedale San Raffaele di Milano, dove è 
cresciuto sotto la guida del professor 
Andrea Necchi. Oggi lavora al Dipartimento 
di Oncologia Medica Genitourinaria del The 
University of Texas MD Anderson Cancer 
Center di Houston, e svolge attività di ricer-
ca clinico-traslazionale sul tumore della 
vescica e sui tumori genitourinari rari.  Nel 
2026 ha ricevuto il Merit Award dell’Ameri-
can Society of Clinical Oncology e il ricono-
scimento come Young Investigator.

Luglio/Agosto 2026
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Il grande viaggio 
della parola. “Il 

logos in cammino” 
è un libro scritto dal 
Dott. Pino Lando-
nio pubblicato da 
Prometheus. 
Il grande viaggio 
della Parola parte 
dal mistero della 
creazione, frutto del “Lògos” divino. Per millenni si è 
svolto sull’onda della trasmissione orale e su quella dei 
segni, prima di dar luogo alla Parola “scritta” e quindi 
all’inizio della storia del genere umano. 
Pino Landonio è nato a Busto Arsizio (Varese) l'11 apri-
le 1949. Medico specializzato in ematologia e oncologia, 
ha lavorato all'Ospedaledi Niguarda (Milano) dal 1975 al 
2006. Fa parte del comitato scientifico di  ANVOLT.
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60125 ANCONA email: ancona@anvolt.org  
 Via Marini 21 - Tel.: 071 54411 
 IBAN  IT42 P 01030 02610000063190735 c/o M.P.S.  
24122 BERGAMO email: bergamo@anvolt.org  
Via J. Palma il Vecchio, 59/61 Tel. 035 249093  
IBAN  IT 45A0538711101000042427850 c/o banca BPER 
39100 BOLZANO email: bolzano@anvolt.org    
Via Resia 26/B - Tel. 0471 918903                                                            
 IBAN IT 65 P 01030 11600 000000604367 c/o M.P.     S. 
25122 BRESCIA email: brescia@anvolt.org. 
 Via V. Emanuele II 4 - Tel. 030 45425 Cell. 340 3738196 
IBAN IT 20 N 01030 11207 000063200256 c/o M.P.S. 
95128 CATANIA email: catania@anvolt.org 
Via Etnea 688 - Tel.: 095 432950 
IBAN IT 41 S 01030 16900 000002412808 c/o M.P.S. 

62012 CIVITANOVA MARCHE email: civitanova@anvolt.org 
Via Fratelli Rosselli 3 - Tel.:  0733 773900  
IBAN IT 86 Q 01030 68870 000061482365  c/o M.P.S. 
12100 CUNEO email: cuneo@anvolt.org 
Via Antonio Meucci, 9 - Tel.: 0171 698981  
IBAN: IT90Y0569610200000003137X02 (banca pop. di Sondrio) 
61032 FANO (PU) email: fano@anvolt.org 
Via Roma 73/B  amb. Via Roma  73/C- Tel. 0721/ 827599  
IBAN IT 10 T 01030 24301 000063328376 Cod Fil. 08305 - M.P.S. 
44122 FERRARA  
Tel.: 0532 771844 
IBAN IT 60 E 01030 13000 000001064934 c/o M.P.S Ag. 760 
16124 GENOVA email: genova@anvolt.org 
Via S. Luca 12, int. 26 - Tel.: 010 265999  
IBAN IT62 J 01030 01400 000063628743  Ag. M.P.S. 

26900 LODI email: lodi@anvolt.org 
Viale Milano, 71 - Tel.: 0371 412001  
IBAN IT 34 A 01030 20301 000000865837 c/o M.P.S Ag.600 
30171 MESTRE (VE) email: mestre@anvolt.org 
Via Zanella 22 (lat via Bissuola)- Tel.: 041 976604  
IBAN IT 96 B 01030 02010 000002009524  c/o M.P.S. ag.2755 
20158 MILANO       email: volontarimilano@anvolt.org 
Via G. Guerzoni, 44 - Tel. 02 66823761  
IBAN IT 96W 01030 01658 000061183116 c/o M.P.S. 
28100 NOVARA email: novara@anvolt.org 
Via Marconi 18/ac -Tel. 0321 30220  
IBAN IT 94 L 01030 10101 000061225325 c/o M.P.S. 
35138 PADOVA email: padova@anvolt.org 
Via Bezzecca 2/4  Tel.: 049 8724958  
IBAN IT 02 0 01030 62790 000061130267 c/o M.P.S. 

MILANO TORINO

Tiziana Occone- del grup-
po di Facebook- Sassolini che Sorridono- “Siamo stati 
nella sede dI ANVOLT Odv Torino in via Pollenzo 27. 
L'accoglienza è stata davvero calorosa, ricca di sorrisi e 
complimenti che giro a tutti i Sassolai e Sassolaie del 
gruppo. Il responsabile Pierluigi Tozzi e la vice responsa-
bile Denise Egi (foto), insieme alle simpatiche collabora-
trici e volontarie, hanno ospitato e sistemato i nuovi sas-
solini con gioia ed entusiasmo. 
Le prime donazioni sono arrivate e non vediamo l'ora ne 
giungano tante altre. Ricordiamo che l'offerta è libera ed il 
ricavato andrà totalmente ad ANVOLT per sostenere i loro 
servizi. 
Per chi desidera approfondire, telefonare al  

011 6967799”.

gg g

Luglio/Agosto 2026

Se ti stai prendendo cura di un 
familiare malato, e vivi un perio-

do pesante o senti che ti manca il 
respiro.. questo progetto è per te. 
ANVOLT Bolzano offre trattamenti 
gratuiti di benessere: 
riflessologia,massaggi sonori, rilas-
samento e piccoli momenti di pace. 
Un'ora tutta per te, per ritrovare 
energia e sollievo. 
Per prenotazioni telefonare al 
numero 0471/918844. 

Wenn du dich um einen kranken Angehöringen kümmerst, 
wenn du eine schwere Zeit durchmachst oder einfach das 
Gefühl hast, dass dir die Luft ausgeht ...dann ist dieses 
Projekt für dich. ANVOLT Bozen bietet kostenlose 
Wohlfühlbehandlungen an: Fussreflexzonenmassage, 
Klangmassagen,Entspannung und kleine Momente des 
Friedens. 
Eine Stunde nur für dich - um neue Kraft  und Ruhe zu fin-
den. 
Wenn du denkst, dass dir das guttun könnte, kontaktiere 
uns unter der Numer  0471/918844. 

BOLZANO
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90139 PALERMO email: palermo@anvolt.org 
P.zza Don Sturzo 44 - Tel.: 091 331954 
IBAN IT  41R 01030 04600 000063376092  c/o M.P.S. 
43123 PARMA email: parma@anvolt.org 
Via Orazio, 44/a - Tel.: 0521 240207 
IBAN IT 74K 01030 12705 000010368196 c/o M.P.S 
 48121 RAVENNA email: ravenna@anvolt.org 
Via Pellegrini Matteucci 20 - Tel.0544 39465  
IBAN IT 19N 01030 13102 000061224209 c/o M.P.S. 
00156 ROMA email :roma@anvolt.org 
Via Serravalle di Chienti, 28-Tel.: 06 8171144 
IBAN IT95 S 01030 03269 00000 1631887 c/o M.P.S. Ag. 8680 
10141 TORINO email: torino@anvolt.org 
Via Pollenzo, 27 - Tel. 011 6967799  
IBAN IT 46T 01030 01024 000061159240  c/o M.P.S. 

38122 TRENTO email: trento@anvolt.org 
Via Prepositura 32 - Tel. 0461 232036  
IBAN IT 24 R 08304 01807 000007771835 c/o Cas. Rur. diTn 
34135 TRIESTE email: trieste@anvolt.org 
Viale Miramare 3 - Tel. 040 416636  
IBAN IT20 E030 6902 2331 00000069 577 BIC BCIT. ITMM-Intesa  
33100 UDINE email: udine@anvolt.org 
Via A. Marangoni, 87 - Tel. 0432 400965  
IBAN IT 51D 01030 12300 000000731327 c/o M.P.S.             
21100 VARESE email: varese@anvolt.org 
Viale Ippodromo 59 - Tel.: 0332 235625 
IBAN IT 07 W0538710812000042331369 BPER Biumo Inferiore 
37134 VERONA email: verona@anvolt.org 
Via Legnago, 31- Tel. 045 583908  
IBAN IT 31 S 01030 11701 000000630991 c/o M.P.S ag. 701 

36100 VICENZA email: vicenza@anvolt.org 
Via Vigna 1 - Tel.:  0444 301160 
IBAN IT 82 I030 6911 8861 0000 0007 467  IntesaSan Paolo 
38068 ROVERETO (Tn) 
C.so Rosmini 8 - Tel. 0464 420421 
IBANIT 45U 03069 118911 00000000793  IntesaSan Paolo 

38037     PREDAZZO (Tn): 
Via G. Verdi, 16 - Tel.: 0461 235543  

evidenziati in rosso i ns. poliambulatori
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Scarica i nostri libretti  
informativi, di diverse  
lingue scansionando  

il barcode 
per informazioni  

telefonare 
alla delegazione più vicina 

Luglio/Agosto 2026

ASCOLTA I NOSTRI 
PODCAST SU  
WWW.ANVOLT.ORG: 
TROVERAI LE LINEE 
GUIDA PER GESTIRE LE 
VARIE FASI DELLA 
MALATTIA, SE SEI 
PAZIENTE, FAMILIARE, 
CAREGIVER O OPERA-
TORE SANITARIO.

Sedi ANVOLT in Italia
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